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L'UNITA 

Borsa 
Invariato 
Mib 1010 
(+1% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Immobile 
nello Sme 
Il marco 
749,545 lire 

Dollaro 
Stabile 
in chiusura 
In Italia 
1.246,72 lire 

ECONOMIA c& LAVORO 

Il ministro del Tesoro non presenterà 
la relazione di cassa nei tempi previsti 
«Colpa degli scioperi in Banca d'Italia» 
Ma la Quercia contesta: «È una scusa» 

Napolitano: «State nascondendo la verità» 
Christophersen d'accordo con Ciampi 
Dopo le elezioni subito una manovra-bis 
Accuse al governo anche dalla stampa Usa 

Carli: «Bilancio impresentabile» 
Il Pds insiste: «Fuori i conti». La Cee chiede misure urgenti 
Carli risponde al Pds e dice che delle stime sui conti 
del '92 per ora non se ne parla proprio. Ma Napoli
tano insiste: «Pubblicate le cifre, state nascondendo 
la verità al paese». La Cee si accoda al richiamo di 
Ciampi e chiede una manovra economica bis dopo 
le elezioni: «Italia, per il tuo bene devi risanare». Cri
tiche al governo anche dal quotidiano americano 
Wall Street Journal. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Sulle reali condi
zioni del deficit ormai il gover
no fa catenaccio. Carli non ha 
nessuna intenzione di tirare 
fuori le cifre pnma delle elezio
ni, cosi come richiesto lunedi 
scorso dal ministro ombra del
le finanze Vincenzo Visco a 
nome del Pds. Non c'è infatti 
ancora traccia della relazione 
trimestrale di cassa, che con
terrà le stime per il 1992. Stime 

non esaltanti: il governo ha già 
ammesso che tutti i conti sulla 
base dei quali e stata elaborata 
la Finanziana sono saltati. Il 
rallentamento dell'economia 
porterà minori entrate fiscali ri
spetto al previsto, mentre il «ci
clo elettorale» avrà conseguen
ze perverse sulla spesa. Basti 
vedere gli 8S0 miliardi conces
si ai militari e quelli promessi 
ai dingenti statali, ben oltre i 

tetti programmali, che rischia
no di innescare una spirale in
controllabile di rivendicazioni 
contrattuali nel pubblico im
piego. Rischi anche per la spe
sa per interessi: ieri si è conclu
sa l'asta Bot di meta febbraio, 
che ha visto completamente 
soddisfatta l'offerta di 15mila 
miliardi e per di più a rendi
menti crescenti (11,22% con
tro l'I 1,10* per i trimestrali). 

Carli tuttavia è stato esplici
to, sia nel confermare il «ritar
do» della pubblicazione della 
relazione di cassa, sia neli'at-
tribuime la responsabilità alla 
Banca d'Italia: «Di solito la rela
zione si presenta il 20 marzo -
ha affermato ieri dal suo colle
gio elettorale di Genova - que
st'anno, purtroppo, ci saranno 
dei ritardi; a causa degli scio- ' 
peri dei dipendenti, la Banca 
d'Italia ha tardato a mettere a 
punto i conti», Ma Carli è anda

to anche oltre, ricorrendo alla 
solita chiamata in correo del 
Parlamento: «Tutti i partiti han
no contnbuito al dissesto della 
finanza pubblica». . • . 

La Quercia però insiste: «Ri
cordiamo al ministro - ha det
to Giorgio Napolitano - che si 
tratta di un obbligo di legge 
(previsto per la fine di feb
braio, ndr) e non di una deci
sione discrezionale». Invece di 
dire la verità sulla situazione 
del paese, «ci si preoccupa di 
sdrammatizzare e di annun
ciare, come (a Pomicino, vitto
rie e politiche inesistenti con
tro l'inflazione per contenere 
la dinamica di tutti i redditi». La 
De, insomma, «sfugge a ogni 
confronto serio», secondo il , 
leader del Pds. • ' 

Alla Banca d'Italia si fa nota
re che il consuntivo del '91 e 
pronto da tempo, ma che a 

causa degli scioperi ancora 
non si può disporre degli an
damenti dei primi mesi del
l'anno. «Ma questo non c'entra ' 
nulla», replica il vice presiden
te dei deputati Pds Giorgio 
Macciotta. -Le stime di cassa 
sui conti del '92 che chiedia
mo a Carli - continua - vengo- • 
no elaborate sulla base dei 
conti dell'anno scorso, gli an
damenti attuali servono invece 
per la prossima relazione. 
quella di giugno». Macciotta ha • 
anche una risposta per le ac
cuse di Carli al Parlamento e ai 
partiti: >La parte di gran lunga 
più cospicua delle ultime leggi 
di spesa e- di iniziativa del go- ' 
verno, e comunque il ministro ; 
del tesoro non ha mai latto 
nulla per bloccarle, come pure • 
sarebbe stato nel suo potere». -

La Cee: «Risanate». Pur 
nella mancanza di documenti 

ufficiali, la brutta china su cui 
si è avviato il bilancio statale ' 
anche nel '92 e sotto gli occhi ̂  
di tutti, le stime più attendibili . 
parlano della necessità di una 
manovra-bis dell'ordine di 20-
25mila miliardi. Dopo Ciampi, *, 
ieri ò toccato al commissario ' 
Cee Christophersen chiedere 
che l'Italia, subito dopo le ele
zioni, cominci a rimboccarsi le 
maniche «Ho visto gli ultimi •• 
dati sull'andamento dei conti ;• 
pubblici italiani - ha detto Ch- " 
ristophersen - e non sembra- , 
no molto incoraggianti». E a ; 
chi gli domandava quali fosse
ro le misure più urgenti ha ri- '. 
sposto: «Ora dobbiamo aspet
tare e vedere che cosa succe
derà dopo le elezioni, un aian 
lavoro attende il governo per > 
tornare sulla retta via». Risana
re e subito, dunque, «non per 
fare piacere a Bruxelles, ma , 
perche è assolutamente ne

cessario per l'Italia». 
Un'ulteriore strigliata nei no

stri confronti arriva anche da ; 
oltre atlantico, dal prestigioso "" 
Wall Street Journal. L'Italia ha 
la peggiore finanza statale tra i ' 
paesi più sviluppati, con un , 
governo «che spende ancora " 
oltre il 50% di quello che gua
dagna, e non sempre con giu
dizio», senve l'articolista Ro- • 
ben Keatley, un po' disorienta
to di fronte ai problemi di casa '* 
nostra: le pensioni, continua, 
sono «un problema speciale» 
(anche perché «un gran nu
mero di pensionati apparente
mente sani riceve speciali as
segni di invalidità»); i servizi ' 
sono «da terzo mondo». E in- • 
tanto, molti operatori esteri 
stanno onentando i loro inve
stimenti verso paesi meno co- • 
stosi, come la Spagna o quelli • 
dell'est europeo, scavalcando "> 
l'Italia. ; , i - , < ' . -,;•. • •> - . 

Venerdì potrebbe essere varata la delibera quadro 

Privatizzazioni, parola al Cipe 
È sempre scontro sull'Ina spa 
Con tutta probabilità, il Cipe varerà venerdì prossi
mo la bozza di delibera quadro per avviare la tra
sformazione in spa degli enti pubblici.'Ma non per 
questo la polemica si placa, in particolare per l'Ina 
dove si scontrano le posizioni del presidente Pallesi, 
nettamente favorevole alla spa, e del direttore gene
rale Fornari altrettanto nettamente contrario. Di spa 
si occuperà oggi anche il eda della Bnl. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Privatizzazioni: la 
parola passa al Cipe. Il comita
to interministeriale per la pro
grammazione economica po
trebbe nunirsi venerdì, subito 
dopo il consiglio dei ministri, 
per licenziare la bozza di deli
bera quadro che dovrebbe av
viare la trasformazione in Spa 
degli enti pubblici. • 

Ina. Tra gli enti pubblici in 
odore di trasformazione in so
cietà per azioni e balzato in 
questi giorni in primo piano l'I
na. Il presidente Lorenzo Palle-
si e l'amministratore delegato 
Mano Fomari hanno visioni 

completamente diverse. Dopo 
il duro scontro che li ha visti 
contrapposti in consiglio di 
amministrazione, I due conti
nuano ora la guerra dalle pagi
ne dei giornali. Pallesi insiste 
nel sostenere la necessita di 
cogliere al volo l'occasione del 
decreto sulle privatizzazioni 
per la trasformazione societa
ria dell'istituto. Nettamente 
contrario, invece, Fornari, un 
de che ambisce al posto di Pai-
Iesi. In un'intervista all'agenzia 
Dire Fornari dice che il prwe-
dimento «parte dall'esigenza 
di razionalizzare le Partecipa

zioni Statali e prevede la tra
sformazione dei fondi di dota
zione in capitale sociale. Si dà 
il caso che l'Ina non fa parte 
delle Partecipazioni Statali e 
che lo Stato non ha mai fornito 
l'ente di un fondo di dotazio
ne». Secondo Fomari, inoltre, 
•ci si deve chiedere se le im
portanti e delicate - funzioni 
che la legge ha affidato all'Ina 
possano essere svolte da una 
società privata». . < . 

Imi. Il bilancio '91 dell'Imi 
sarà migliore di quello'92 an
che perchè, ha ricordato ieri il 
presidente Luigi Arcuti, «l'anno 
scorso abbiamo dovuto spesa
re Rovelli». Sono stati circa 820 
i miliardi accantonali per «ripa
gare» gli eredi del finanziere 
dopo le incredibili sentenze 
della magistratura sulla vicen
da Sir. Il bilancio verrà appro
vato nel corso del consiglio di 
amministrazione del 25 marzo 
che esaminerà anche il proget
to di integrazione dell'Imi In
ternational nella Sige. 

Bnl. Il consiglio di ammini

strazione toma a discutere og
gi del progetto di trasformazio
ne in Spa che ha già ottenuto il 
via libera da Bankitalia. Lo 
scorso settembre l'assemblea 
della Bnl ha varato la fusione 
per incorporazione nella ban
ca delle quattro sezioni di cre
dito speciale, industriale, al
berghiero, cinematografico e 
teatrale effettuata il 18 dicem
bre. L'operazione verrà com
pletata entro agosto per poi 
proseguire con l'incorporazio
ne della sezione di credito fon
diario. Dalla Bnl spa holding 
verranno poi scorporate tre so
cietà per credito industriale, 
credito alle opere pubbliche e 
credito per spettacolo, sport e 
cultura. • , 

Credlop. - «Speriamo • di 
concludere entro l'estate il 
processo di trasformazione in 
spa»: lo ha detto il nuovo presi
dente del Crediop Paolo Savo
na. Tempi più lunghi, invece, 
per la quotazione in Borsa: 
non prima del 1993 «sempre 
che le condizioni della Borsa 
lo consentano». 

Cipolletta: non sprecare risorse 

Contrattò scuòla: 
accuse a Confindustria 
M ROMA. È soprattutto con
tro la Confindustria, di cui il -
governo in fondo è succube, lo 
sciopero del 23 marzo nelle 
scuole indetto da di Cgil Cisl ' 
Uil e Snals. Questa l'opinione 
del leader della Cgil Bruno 
Trentin, che ha denunciato la ' 
volontà degli industriali di «far 
slittare tutte le contrattazioni a 
dopo le elezioni». E cosi si ten
gono «gli insegnanti in ostag
gio». Questo sciopero, dice, ' 
non si dirige contro >un gover- . 
no morente», ma - piuttosto • 
contro un governo che pur 
aveva assunto "precisi impe
gni». Oltretutto le distanze tra 
sindacati e governo sono me
no grandi che nel precedente 
contratto. Quindi l'ostacolo 
principale sta proprio nella 
Confindustria. E infatti icn il 
suo direttore generale Inno
cenzo Cipolletta, ha detto ieri ' 
chiaro e tondo che «e impro- , 
ponibilc in questo momento ' 
sprecare risorse per rinnovare 
il contratto della scuola che ri-
schia'di essere chiuso affretta
tamente prima delle elezioni». ' 
'Da parte sua il segretario della ' 

Uil Giancarlo Fontanelli • ha * 
proposto di arrivare prima del
le elezioni a un «protocollo • 
d'intesa» sulla parte normativa, * 
affidando quella economica ai • 
segretari generali Cgil Cisl Uil e 
Andreotti, per i riflessi che il i 

contratto scuola ha sul resto ' 
del pubblico impiego. 

Anche i partiti hanno detto ' 
la loro. Ad esempio il Pds, con • 
il responsabile del settore 
Giancarlo Aresta che pure in- -
dividua negli industriali i corre
sponsabili dello stallo attuale. '• 
L'esponente del Pds ritiene 
che gli insegnati devono avere ; 
un «vero contratto» • perché '. 
«una scuola di massa e di qua- ' 
lità» e indispensabile per -ga
rantire il progresso culturale e 
materiale del paese». Il Pri se la 
prende con i ministri de, in 
particolare Gaspari Misasi e -
Pomicino, per aver gonfiato gli -
organici della scuola «cocco- • 
landò» i precari che hanno sot
tratto nsorse per il contratto 
degli insegnanti. Tra i ministri, 
Riccardo -Misasi dopo aver 
confermato che quella dell'in- ' 
dazione programmata è una 

«condizione obbligata», ha in
vitato i sindacati a «non fasciar
si la testa prima che sia rotta» 
perche la trattativa è a buon ' 
punto sulla parte normativa, e 
conviene proseguirla «col sen
so di responsabilità» di tutti. •—,. 

Nella Cgil Scuola Dario Mis-
saglia ha ribadito che, contra
riamente a come ieri ha titola
to l'Unità, forme di lotta come 
il blocco di scrutini ed esami " 
sono «estranee» al suo sinda
cato e alle sue «scelte di deon
tologia professionale e sinda
cale». Piuttosto, lo spostamen- ' 
to a giugno della vertenza ri
schia di determinare «una si
tuazione caotica e conflittua- ' 
le». • Intanto » i • Cobas della ; 

scuola (polemici con l'Unico- ; 
bas che ha in programma una 
serie scioperi nella seconda 
metà di marzo) hanno-chia
mato i professori a fermarsi il 
14 marzo, con manifestazione 
a Roma, chiedendo alla Gilda 
di unirsi a loro. 1 Cobas accusa
no confederali e governo di es
sere d'accordo nel voler ndur-
re il potere d'acquisto degli in
segnanti. -, OR.W. 

— — — Premi complessivi in aumento del 14,5%, utile in aumento: ecco i primi dati sul bilancio '91 della compagnia 
Gianfranco Gutty, già direttore generale, nominato ieri dal eda nuovo amministratore delegato," 

Le Generali crescono ancora, Gutty al timone 
Premi in crescita del 14,596 e redditività più alta ri
spetto all'anno precedente. Sono questi i princi
pali risultati realizzati nel '91 dalle Generali, esa
minati ieri dal eda. Gianfranco Gutty, già consi
gliere di amministrazione e direttore generale, no
minato amministratore delegato. Gutty affianche
rà Eugenio Coppola di Canzano (che è anche 
presidente) e Fabio Fegitz. 

• • ROMA "Un andamento fi
nanziano molto soddisfacente 
ha bilanciato le fortissime per
dite tecniche» delle assicura
zioni Generali per le quali, co
munque, il «bilancio '91 si pre
senta bene e migliore dell'an
no scorso», con una raccolta 
premi complessiva di 7.200 
miliardi (più 14,5'.*;sul '90). Lo 
ha detto il presidente Eugenio 
Coppola di Canzano al termi
ne del consiglio d'amministra-
zione della compagnia che ha 

anche nominato Gianfranco 
Gutty amministratore delegato. 

Il progetto di bilancio non e 
stato tuttavia affrontato ien 
mattina: »si parlerà di dividen
di - ha detto ancora Coppola di 
Canzano • solo nella prossima 
nunione del consiglio di am
ministrazione» in programma 
per il 5 maggio a Milano. In 
quella sede verranno affrontati 
l'esame delinitivo del bilancio 
1991 e le conseguenti delibere 

. sulla destinazione dell'utile. 

Ricordiamo che lo scorso an
no, l'utile netto risultò pari a 
351,2 miliardi di lire, mentre 
agli azionisti venne distribuito 
un dividendo di 160 lire in con
tanti, oltre ad un'azione di ri
sparmio Alleanza ogni 250 
azioni Generali. • 

La seduta di ien, come ha 
spiegato il presidente delle Ge
nerali, è servita per "ripristinare 
il vertice della compagnia con 
la presenza di un presidente-
amministratore delegato e di 
due amministratori delegati»: 
Gutty, ora consigliere e diretto
re generale, affiancherà nel 
nuovo incarico Fabio Fegitz, 
anch'egli consigliere ma an
che membro uel comitato ese
cutivo, e lo stesso Coppola di 
Canzano. Comunque, «le com
petenze saranno più o meno le 
stesse», ha commentato que
st'ultimo. 

Essendo «ancora presto per 
commentare le prospettive 

'92», la compagnia ha intanto 
fornito i dati provvisori sull'e
sercizio 1991. L'incremento re
lativo ai rami danni sarà circa 
del 12,6%, mentre quello nel 
«vita» sarà del 17,2%. Nel lavoro 
diretto italiano sono stati prò- ' 
dotti premi per quasi 2400 mi
liardi (più 10%) nei rami dan- ' 
ni e per 1.350 miliardi (più 
18,7%) nei rami vita. 11 reddito 
netto degli investimenti pre
senta un aumento del 20,8% a 
termini omogenei. E gli investi
menti totali hanno superato i 
21.200 miliardi contro i 16.300 
del '90. 

I premi aggregati raccolti 
dalle società controllate dalla 
Generali si sono avvicinati agli 
11.000 miliardi, con un au
mento di circa 12% rispetto al 
passato esercizio. Il consiglio -
precisa la nota ribadendo. 
quanto già anticipato dal pre
sidente - ha anche «preso atto 
del perdurare del pessimo an- Eugenio Coppola di Canzano 

damento tecnico dei rami ele
mentari, e in modo particolare 
in Italia, solo parzialmente al
leggerito dalle positive risul
tanze del ramo vita e da una 
lieve diminuzione della pres
sione dei costi». L'esistenza co
munque di «utili di realizzo an
che di carattere straordinario 
consente di prevedere un nsul-
t.ito finale di bilancio migliore 
di quello del passato esercizio, 
dopo aver assorbito costi di ca
rattere eccezionale tra i quali 
l'invlm straordinaria». " 

La seduta e stata inoltre am
piamente dedicata alla recen
te operazione spagnola con 
l'accordo tra Trieste e il Banco 
Central Hispano Americano 
che ha «due importanti conse
guenze: il gruppo Generali ha 
acquisito il 5% del Banco (che 
lo qualifica come primo azio
nista) ed ha costituito pantcti-
camente una holding in cui 
confluiranno 6 compagnie, 

con una quota del mercato 
iberico del 10%. Tali compa
gnie potranno sfruttare un ca
nale di circa 4.000 sportelli». -, 

Del resto in una intervista, 
uscita ieri, Coppola di Canza-

- no, ha spiegato «come il grup
po Generali rivolga sempre la 
sua attenzione là dove si riveli 
più interessante operare per il 
dinamismo dei mercati e per la 
versatilità offerta dalle strategie 
operative». Sul mercato spa
gnolo, infatti, «le Generali sono 
di casa da oltre 150 anni e ab
biamo un'ottima reputazione: 
le prospettive di crescita del 
paese e del settore ci hanno 
convinto dell'opportunitaà di 
accentuare fortemente la no
stra presenza iberica». «Il no
stro obiettivo - ha proseguito il 
presidente della compagnia 
triestina - è di reallzzzare la mi
gliore intergrazione tra le di
verse unità che operano nel 
mercato assicurativo spagnolo 
sotto la nostra guida». 

Nuovi crolli 
per Bonifiche 
e Bna. il Pds 
incalza Andreotti 

Crollo in Borsa di Bna (-3,9%) e Bonifiche Siete (-
14,9%), mentre e incerta la sorte di Fidifin. la società di 
Giuseppe Gennari che possiede circa il 17% delle Bonifi
che Siele. Sulla vicenda Bna-Gennari-Auletta (nella fo
to) interviene ancora Antonio Bellocchio, icsponsabile 
del Pds per il credito e le assicurazioni, e con una inter
rogazione sollecita un «intervento deciso» di Andreotti. 
Se Giuseppe Gennari ha fatto dichiarazioni arbitrarie va 
applicata la legge contro l'insider trading alle norme 
«che stabiliscono ineludibili comportamenti per la Con-
sob ed il suo presidente», dice Bellocchio. E qualora le 
dichiarazioni di Gennari non siano state arbitrarie? Allo
ra si faccia maggiore chiarezza «innanzitutto per l'im
mediato impulso da parte della Consob». 

Fabiani: 
scambi azionari 
traBreda 
e Ansaldo 

L'amministratore delegato 
di Finmeccanica, Fabiano 
Fabiani, ha dichiarato che 
uno scambio azionario tra 
Breda e Ansaldo trasporti. 
sancirà la nascita del polo : 

^ _ „ _ „ _ „ ^ _ _ _ . ferroviario targato ' Efim-
-Finmeccanica-Firema. -A 

L'accordo sarà siglato domani, giovedì e prevede la co- • 
stituzione di una società di management tra Ansaldo ; 
trasporti e Breda con il compito di definire programmi e ; 
strategie di una società consortile. Le due società si • 
scambieranno azioni e consiglieri di amministrazione. ,. 

Ristrutturazioni 
«Più mercato 
e meno 
salvataggi» 

Secondo il direttore del
l'ufficio studi dell'Iri. Duc
cio Valori, «ristrutturazioni 
e salvataggi sono strade 
chiuse, che appartengono 
al passato». - Occorrono 
strade nuove, ma quali? Il j 
convegno della Confindu

stria (in collaborazione con Gepi ed Imi) non ha dato i 
risposte, ma si e limitato a enunciazioni generiche. Per 
Luigi Abete la politica di ristrutturazione e il lavoro sono < 
«due aspetti da affrontare in sedi diverse, separate». Per 
ristrutturare occorrono «tempi brevi e costi certi». Per il ' 
presidente Imi Luigi Arcuti occorre «lasciar perdere la 
retorica dei sostegni». » - . > - . - •.< «*, a*t-~\ > 

Olivetti 
La Fiom di Ivrea 
denuncia «pesanti 
scorrettezze» 

Negli stabilimenti Olivetti 
del Canavese si sono svol
te le assemblee dei lavora
tori in cassa integrazione 
straordinaria dal 2 marzo 
(244 in Piemonte, di cui 

„ _ _ _ 1 — — . ^ ^ _ — - , m m 136 operai e ben 108 im-
• piegati) • La Fiom di Ivrea 

denuncia le pesanti scorrettezze di De Benedetti anche 
in questa fase: sono stati colpiti lavoratori già cassinte
grati per tutto il "91 nonostante il sindacato avesse chie
sto la loro esclusione e, tra questi, molti hanno parteci
pato ai corsf di formazióne attuati proprio per agevolare 
il loro rientro in azienda..,, , . , - , , , • , • , ,, 

Fiat: sarà : 
ceduta 
la Magneti Marcili 
di Potenza 

La Fiat ha comunicato ieri 
a Fim-Fiom-Uilm che in
tende . cedere • lo stabili
mento Magneti Marelli di 
Potenza (384 addetti) che 
produce motorini di awia-

_ m m m , ^ ^ . ^ ^ m m m _ _ « _ _ mento per auto e veicoli 
industriali. Motivo: l'attivi

tà è antieconomica (calo del 26 per cento). La produ
zione verrà spostata nella fabbrica tecnologica di San 
Salvo (Chieti). 11 gruppo acquirente è leader nel settore 
degli stampi. Giovanni Contento (Uilm) dichiara che il 
sindacato non ha obiezioni di principio, ma esige la sal
vaguardia di tutti i posti di lavoro e l'aggancio delle nuo
ve produzioni allo sviluppo di Melfi. . , - v " 

Confindustria '• 
Sama. Garofalo 
e Calherì -
possibili --
vicepresidenti 

Domani la Confindustria 
elegge il nuovo presiden
te, ma il toto nomini; pro
seguirà fino ad apri,e per 
la designazione dei tre vi- , 
ce che affiancheranno 
Luigi Abete nel prossimo 
quadriennio. Quasi scon

tata la presenza di Rat e Montedison nei futuri assetti di 
vertice. Foro Bonaparte vorrebbe affiancare Abete con % 
Giuseppe Garofalo o Carlo Sama, mentre corso Marconi • 
punta su Carlo Callieri, direttore delle strategie con una * 
esperienza sindacale solida, per rimpiazzare Carlo Pa-
trucco. E il terzo posto? I candidati in lizza sono un affol
lato elenco, ma i favoriti sono Ennio Presutti (Assolom- ' 
barda) e Claudio Gavazza (Farmindustria). - » 

FRANCO «RIZZO 

Società Autostrade 

Utili netti a 107 miliardi 
Aumentate le tariffe, 
il traffico uh po' meno 
• ROMA. 107 miliardi di utili 
netti, 1.216 miliardi di investi
menti completamente autofi
nanziati: questi i principali ri
sultati 1991 della Società Auto
strade (gruppo In-lritecna), 
sostanzialmente in linea con ' 
quelli del 1990. Il bilancio e ' 
stato approvato oggi dal eda e 
verrà sottoposto, agli inizi di '• 
aprile, all'assemblea - degli , 
azionisti. La società guidata da 
Mario Schiavone e Sergio D'A
lò ha lievcrnnete migliorato il 
risultato dell'anno precedente " 
(+ 105,9 mld), «nonostante -
si legge in una nota delle Auto
strade - il ndotto lasso di cre
scita del traffico ( + 1,8% con
tro il + 4,1% del '90) ed il mo
desto adeguamento delle tanf-
fé ( + 4,2% su base annua, a 
fronte di un'inflazione del 
6,4%». L'incremento del traffi
co ha portato i chilometri per- ' 
corsi a 31.8 miliardi e i veicoli 
transitati sono stali circa 550 
milioni. 1 ncavi della gestione, 

al netto della quota di tanffa di 
competenza dello Stato, sono 
passati dai 1.949 miliardi del 
1990a2.140miliardidell991. -

Nell'ultimo esercizio, la so
cietà ha effettuato investimenti 
per 1.216 miliardi: perogni 100 
lire introitate, ne sono state in
vestite 57. Tali investimenti, af-
rermano le Autostrade, «non 
hanno uvuto alcun contnbulo 
pubblico, e sono stati coperti 
coni isorse della gestione per il 
36%, e per il residuo prevalen
temente con capitali acquisiti 
sui mercati finanziari da rim
borsare con le nsorse dei futun • 
esercizi». 

Ai lettori , 
Per ragioni tecniche i dati 
e i commenti di Borsa og
gi vengono pubblicati a 
pagina 22 . 
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